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 Assemblee nei vari atenei per protestare contro i tagli all'istruzione (L.133, Legge Gelmini), in
Italia sale a 36 il numero delle sedi occupate. Si hanno notizie di occupazioni a Bologna,
Padova, Pisa, Torino e Roma e Firenze. 
  A Firenze risultano occupati il Polo Scientifico di Sesto e la Facoltà di Agraria mentre per
protesta oggi in 14 punti sparsi in città si sono tenute delle lezioni al'aperto, sulla scia delle
lezioni di ieri in piazzale delle Cascine. 
  Appuntamenti di protesta  in varie piazze di Firenze dove gli studenti e i docenti si sono
incontrati, dalle 11.00 alle 113.00, per svolgere lezioni alternative:  in centinaia hanno
partecipato all'iniziativa. Le zone più affollate sono state piazza San Marco dove si parlava di
Geologia, Piazza Savonarola per una lezione di Filosofia la stazione di Rifredi per
approdondimento di matematica e informatica.  I professori si sono dotati di microfono e
lavagne improvvisate.
  Ieri c'è stato anche un sit-in in Piazza della Signoria e qualche piccolo incidente con poteste e
fischi nel cortile del Polo delle Scienze Sociali di Novoli verso gli studenti di Forza Italia. 
  Continuano le proteste anche nelle scuole superiori, la &quot;notte bianca&quot; nelle scuole
dell'obbligo ha avuto un ottimo successo e vi hanno partecipato addirittura oltre agli insegnanti
anche molti genitori solidali.   

  

  Dal 20 al 26 ottobre su iniziativa del Collettivo di Scienze, i musei di geologia e paleontologia,
l'orto botanico e la Specola saranno aperti gratuitamente nel pomeriggio, gli studenti potranno
fare da guida e pspiegare le ragione della loro lotta. 
  I sindacati hanno annunciato uno sciopero generale con manifestazione a Roma e proteste in
tutta Italia per il giorno 14 novembre 08 che ha già avuto l'adesione di precari, studenti, 
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lavoratori, ricercatori e docenti.   
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